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Il dialogo tra penitente e confessore, l’insieme 
stesso degli elementi utilizzati […] sono 
elementi che rendono la celebrazione 
sacramentale più rispondente alla concreta 
situazione del penitente. […]  Grazie, poi, alla 
sua indole individuale la prima forma di 
celebrazione permette di associare il 
sacramento della penitenza a qualcosa di 
diverso, ma ben conciliabile con esso: mi 
riferisco alla direzione spirituale.  
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4 CATEGORIE

25 OSSERVAZIONI

Contesti (7)

Differenze (6)

Rapporti (5)

Domande / Difficoltà eventuali (7)



Contesti: 1° punto

Sacramento della Riconciliazione:

il Magisterium offre tanto

Direzione Spirituale:

il Magisterium offre poco



Contesti: 2° Punto

Sacramento della Riconciliazione: 

ci sono criteri fissi e chiari

Direzione Spirituale:

ci sono criteri



Contesti: 3° Punto

COSCIENZA

Trasparenza

Essere conosciuto



Contesti: 4° Punto

LIBERTÀ DI SCELTA

La scelta del Confessore: 

canonicamente garantita

La scelta del Direttore Spirituale: 

moralmente garantita



Contesti: 5° Punto

Confessore = Direttore Spirituale?

CIOÈ

Sono la stessa persona?

Se sì, perché?

Se no, perché?



Contesti: 6° Punto

Sacramento della Riconciliazione:

Il rito è preciso e definito.

Direzione Spirituale:

La conversazione dovrebbe essere 

definita anche se non c’è rito.



Contesti: 7° Punto

RITIRO SPIRITUALE / 
ESERCIZI SPIRITUALI

• Il Direttore degli EESS non è uguale ad

un Direttore Spirituale ― è un altro genus.

• Una Confessione durante gli EESS spesso 

non è sempre come una Confessione 

durante la Direzione Spirituale 

o fuori della Direzione Spirituale. 



Differenze: 1° Punto

INCONTRI

Obbligo morale (o meno) 
di continuare con lo stesso 

Confessore o lo stesso 
Direttore Spirituale



Differenze: 2° Punto

Sacramento della Riconciliazione:
MISERICORDIA DEL PADRE

Direzione Spirituale:
DISCERNIMENTO

GUIDATO DALLO SPIRITO SANTO



Differenze: 3° Punto

Scopo del Sacramento della Riconciliazione:

PECCATO / PERDONO / EMENDAMENTO DI VITA

→ Contrizione   
→ Confessione

→ Soddisfazione 
→ Assoluzione

Scopo della Direzione Spirituale:

―  Vivere una vita in cammino verso la santità 
―   Cercare la grazia ed evitare il Male



Differenze: 4° Punto

LE DOMANDE

Sacramento della Riconciliazione:

Prudenza, Discrezione
Età, Condizione del Penitente

Tempi stretti

Direzione Spirituale:

«Santa curiosità»
Ascolto profondo

Si arriva con calma alle domande appropriate



Differenze: 5° Punto

RISERVATEZZA

Sacramento della Riconciliazione:

ASSOLUTA SENZA NESSUNA ECCEZIONE

Direzione Spirituale:

«QUASI-ASSOLUTA»



Differenze: 6° Punto

CHI È L’ATTORE PRINCIPALE?

Sacramento della Riconciliazione:
IL SIGNORE … CHE CERCA

Direzione Spirituale:
LA PERSONA … CHE CERCA



Rapporti: 1° Punto

Il Confessore (forse)

HA SOLO QUALCHE MINUTO.

Il Direttore Spirituale 

HA UNA RELAZIONE CONTINUA.



Rapporti: 2° Punto

Il Confessore: 

MEDICO E GIUDICE

IN PERSONA CHRISTI

Il Direttore Spirituale:

COMPAGNO, PADRE, FRATELLO, 
CUORE / CERVELLO, MAESTRO



Rapporti: 3° Punto

LA PAZIENZA E IL MALE

― Pazienza del Confessore: 
intervento contro il peccato e il Male
in un tempo limitato

― Pazienza del Direttore Spirituale: una 
calma ricerca e prudente ascolto per un 
tempo lungo … la persona deve trovare 
il Male con l’aiuto opportuno



Rapporti: 4° Punto

Quando può convenire 
che il Confessore e
il Direttore Spirituale 
sia la stessa persona? p.es.

• FORMAZIONE

• VITA CONSACRATA

• PERIODI DI CRISI



Rapporti: 5° Punto

Un grande nemico …

«CO-DIPENDENZA» 
DIPENDENZA AFFETTIVA

DIPENDENZA RECIPROCA



Domande / Difficoltà eventuali: 
1° Punto

Il sigillo sacramentale vale anche 

nei confronti del Penitente 

per le Confessioni ascoltate dal 

Direttore Spirituale durante 

la Direzione Spirituale. 



Domande / Difficoltà eventuali: 
2° Punto

Il rito sacramentale celebrato 
dev’essere 

un momento distinto in sé 
anche in occasione 

della Direzione Spirituale. 



Domande / Difficoltà eventuali: 
3° Punto

Non mettere tutta la materia 
della Direzione Spirituale 

sotto il sigillo sacramentale 
(id est, come se fosse 

una Confessione prolungata). 



Domande / Difficoltà eventuali: 
4° Punto

Come portare la materia del 
Sacramento della Riconciliazione 

(condivisa solo in quel foro)
liberamente 

al foro interno non-sacramentale 
della Direzione Spirituale?



Domande / Difficoltà eventuali: 
5° Punto

Come si tratta una Confessione a cui  
manca il contenuto proprio di una 

Confessione sacramentale … se, per 
esempio, la persona cerca più la 

Direzione Spirituale che il perdono?



Domande / Difficoltà eventuali: 
6° Punto

Nello svolgimento del Sacramento, 
il Confessore 

percepisce che 
il Penitente 
non ha un 

Direttore Spirituale 
competente.  

Cosa fare?



Domande / Difficoltà eventuali: 
7° Punto

Indirizzare la persona verso 
un possibile aiuto psicologico

Da parte del DIRETTORE SPIRITUALE

Da parte del CONFESSORE



Il dialogo tra penitente e confessore, l’insieme 
stesso degli elementi utilizzati […] sono 
elementi che rendono la celebrazione 
sacramentale più rispondente alla concreta 
situazione del penitente. […]  Grazie, poi, alla 
sua indole individuale la prima forma di 
celebrazione permette di associare il 
sacramento della penitenza a qualcosa di 
diverso, ma ben conciliabile con esso: mi 
riferisco alla direzione spirituale.  
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